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MONTECATINI — La si-
tuazione degli ex-dipen-
denti di Micronix sembra
volgere al meglio. Si è te-
nuto nelle sale della Pro-
vincia, a Pistoia, dal vice-
presidente Giovanni Romi-
ti, un incontro per verifica-
re la situazione della ver-
tenza relativa all’azienda
informatica. Sono passati
ormai otto mesi dalla cessa-
zione dell’attività e dal fal-
limento della azienda di
Montecatini. Romiti ha
avuto un colloquio con i
rappresentanti della nuova
cooperativa «Micronix
network», nata dalle cene-
ri di Micronix e costituita
da un gruppo di ex dipen-
denti. C’era anche una rap-
presentanza di «Afb net»
di Perugia, costituita an-

ch’essa da ex dipendenti
Micronix.
In soli otto mesi oltre il 50
per cento, 55 in tutto, dei
lavoratori licenziati,circa
100, ha trovato nuova col-

locazione nell’ambito del-
le diverse aziende ricostitu-
ite dopo il fallimento. «E’
indice di una esperienza se-
ria ed eticamente esempla-
re di cui si è parlato troppo

poco — ha detto Romiti
— emblematica del valore
del lavoro ed esemplare
per spirito imprenditoriale,
capacità e professionalità
di coloro che hanno guida-
to questa esperienza che,
pur tra enormi sacrifici,
permette oggi al 50% degli
ex dipendenti Micronix di
continuare a svolgere una
attività lavorativa».
«Micronix network» ha in-
formato la Provincia del
suo progetto di realizzare
una nuova sede in Valdi-
nievole. Le due nuove so-
cietà, di Pistoia e Perugia,
hanno però espresso forte
preoccupazione per i ritar-
di e le complessità incon-
trate nella definizione del-
lo stato passivo e della con-
seguente cessione, da par-
te della procedura fallimen-
tare, dei beni aziendali.

PESCIA — Avevamo raccontato l’odissea di una don-
na 50enne perseguitata e molestata in vario modo
dall’ex convivente: una situazione che era diventata
di giorno in giorno sempre più insostenibile perché i
danneggiamenti (in particolare alle auto) avevano col-
pito anche parenti e amici della donna.
Ora i carabinieri della stazione di Pescia, a conclusio-
ne di un’articolata attività d’indagine, hanno notifica-
to all’uomo, 48enne — originario della provincia di
Lucca, dove attualmente lavora in un grande magazzi-
no — un’ordinanza di divieto di dimora e di accesso

nel comune di Pescia. L’ordinanza è
stata emessa dall'uffici del Gip presso
il tribunale di Pistoia su richiesta del-
la procura della Repubblica. I militari
dell’Arma sono stati a lungo impegna-
ti, dopo le numerose denunce presen-
tate dalla ex convivente per le svaria-
te molestie, minacce e danneggiamen-
ti di cui si era reso responsabile l’uo-
mo dal momento in cui la donna ave-
va deciso, dopo anni di convivenza,

di lasciarlo. Lui non voleva però rassegnarsi a questa
separazione e insisteva per riprendere la relazione sen-
timentale interrotta. Le indagini condotte hanno per-
messo ai carabinieri di trovare i riscontri necessari per
richiedere all’autorità giudiziaria, che ha concordato
con il quadro accusatorio raccolto, l’emissione della
misura cautelare coercitiva del divieto di dimora.
Falsificava documenti: arrestato
Sempre i carabinieri, della stazione di Monsummano,
hanno arrestato per possesso e fabbricazione di docu-
menti di identificazione falsi un 55enne originario del-
la provincia di Napoli. Nel corso di un servizio, han-
no controllato l'uomo alla guida della propria autovet-
tura e, a seguito di una perquisizione, lo hanno trova-
to in possesso di diverse carte d'identità e tesserini di
codice fiscale, intestati ad altre persone, che sono ri-
sultati contraffatti. I documenti sono stati sequestrati
e l’uomo è stato portato in carcere a Pistoia.
A Lamporecchio, infine, i carabinieri della stazione
hanno avviato le procedure di espulsione per tre alba-
nesi clandestini fra i 25 ed i 20 anni.

VERTENZA MICRONIX Dopo il fallimento, ricollocati 55 dei100 operai specializzati

Nuovo lavoro per metà

PESCIA — Un nuovo ecografo per
il Punto nascita della Valdinievole
è stato donato dalla Fondazione
Cassa di risparmio di Pistoia e
Pescia e sarà presentato questa
mattina nei locali dell’unità
operativa di Ostetricia e ginecologia
dell’ospedale di Pescia.
La direzione aziendale dell’Asl
coglie l’occasione per ringraziare la
Fondazione Caripit per il dono
prezioso «che — si afferma in una
nota — contribuirà a migliorare le

prestazioni cliniche del Punto
nascita della Valdinievole».
Il nuovo ecografo, un Esaote
Hitachi modello H21, è infatti
dotato di un software di ultima
generazione con possibilità di
memorizzare i dati e di effettuare
sia il color doppler sia il power
doppler per la misurazione del
flusso sanguigno nei vasi a bassa
velocità.
Inoltre, grazie alla sonda vaginale,
consente di effettuare le ecografie

pelviche ginecologiche e quelle da
effettuare nel primo trimestre di
gravidanza.
Alla presentazione di questa mattina
in ospedale, prenderanno parte
Cristina Pantera del consiglio di
amministrazione della Fondazione
Caripit, il direttore sanitario
dell’Usl3 Chiara Gherardeschi, il
direttore dell’ospedale santi Cosma
e Damiano Silvia Briani ed il
primario del reparto di Ostetricia e
ginecologia Laura Niccoli.

MONTECATINI — La
società Soparco di Monte-
catini si è aggiudicata l’ac-
quisto dell’area ex-Ana-
grafe di Parma. Ha avanza-
to un'offerta di quasi 9 mi-
lioni di euro, a fronte di
un prezzo a base d'asta fis-
sato in 7.200.000.
L'introito realizzato con
l'alienazione dell'ex Ana-
grafe permetterà al consi-
glio comunale di procede-
re, in una prossima sedu-

ta, ad una variazione di bi-
lancio per reintegrare gli
stanziamenti destinati all'
edilizia scolastica per ri-
strutturare e ampliare
scuole elementari. Soddi-
sfatti il sindaco di Parma
Elvio Ubaldi e l’assessore
al patrimonio Claudio Bi-
gliardi, secondo i quali la
realizzazione «produrrà la
riqualificazione urbana di
un'area del centro storico
da tempo in degrado».

Ma la procedura va al rallentatore

OSPEDALE E’ frutto della Fondazione Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia e verrà presentato questa mattina

Moderno apparecchio per le ecografie donato al Punto nascita
L’impresa «Soparco» si aggiudica
importante appalto nel centro di Parma

IL CASO Carabinieri

Molesta la ex
Ora il giudice
lo «blocca»

MONTECATINI — «Ci fa piacere che due
cooperative siano nate da Micronix — afferma
Walter Bartolini, della segreteria Cgil — e gran
parte del personale sia stato ricollocato.
Abbiamo comunque segnalato preoccupazione
per il rinvio della procedura fallimentare. C’è
una valutazione dei beni aziendali che, a nostro
avviso, potrebbe essere sovradimensionata. Il
software dell’azienda, comincia ad essere
obsoleto. C’è un rapporto consolidato con il
mercato: anche se la vecchia società non c’è
più, le due cooperative proseguono il lavoro di
Micronix. L’indeterminatezza dell’affidamento
dei beni aziendali ci preoccupa». «Siamo
soddisfatti — dice Alessandro Vivarelli, di Fim
- Cisl — perché la vicenda si è evoluta in modo
positivo. Adesso aspettiamo la conclusione
della vicenda legata al fallimento».

DUE NUOVE
COOPERATIVE
Sono sorte dalle ceneri della
Micronix, che ha cessato
l’attività ottomesi orsono
nella sede dei Colombi.
Nella foto, una
manifestaziione di protesta
dei dipendenti
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